
Prot. 19787

COMUNE DI BUDRIO

 RELAZIONE DI INIZIO MANDATO ANNI 2017-2022

(articolo 4-bis del d.lgs. del 6 settembre 2011, n. 149)

Premessa

La presente  relazione viene redatta  da province e  comuni  ai  sensi  dell’articolo  4-bis del  decreto

legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni,

province  e  comuni,  a  norma  degli  articoli  2,  17,  e  26  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42" per

descrivere la situazione economico- finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento all’inizio del

mandato amministrativo avvenuto in data in data 27 giugno 2017, come da atto di proclamazione

dell’elezione del Sindaco pro-tempore, che sottoscrive la presente relazione, Maurizio Mazzanti .

E’ sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Sulla base delle

risultanze della relazione medesima, il  sindaco, ove ne sussistano i  presupposti,  può ricorrere alle

procedure di riequilibrio finanziario vigenti

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti

di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità

di non aggravare il carico di adempimenti degli enti.

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio

- art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni

regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n.

266/2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella

contabilità dell’ente.
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1.1 Popolazione residente al 31-12-2016: 18.518

1.2 Organi politici
GIUNTA COMUNALE

Carica Nominativo In carica dal

Sindaco MAURIZIO MAZZANTI 27/06/2017

Vicesindaco LUCA CAPITANI 12/07/2017

Assessore GUALTIERO VIA 12/07/2017

Assessore ELENA ROVERI 12/07/2017

Assessore FABIO ROMAGNOLI 12/07/2017

Assessore CRISTIANA CARLOTTI 12/07/2017

CONSIGLIO COMUNALE
Carica Nominativo In carica dal

Presidente del consiglio BUCCHERI ENRICO 12/07/2017

Consigliere TODESCHINI MATTEO 12/07/2017

Consigliere DI GENNARO FRANCESCO 12/07/2017

Consigliere TIRRITO GIOVANNI 12/07/2017

Consigliere DALL’OLIO ANNA 12/07/2017

Consigliere ARNOFOLI PAOLA 12/07/2017

Consigliere GAMBERINI MARCO 12/07/2017

Consigliere MAGRIN TIZIANO 12/07/2017

Consigliere BONORA ELISABETTA 12/07/2017

Consigliere ZURLA ALFONSO 12/07/2017

Consigliere PIERINI GIULIO 12/07/2017

Consigliere ZANARDI GIOVANNI 12/07/2017

Consigliere CESARI MAURIZIO 12/07/2017

Consigliere BADIALI DEBORA 12/07/2017

Consigliere ZUPPIROLI ORIANA 12/07/2017

Consigliere QUAGLIA TIZIANO 12/07/2017
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1.3. Struttura organizzativa

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.)
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Segretario: al 50 %  in convenzione con il Comune di Granarolo dell’Emilia con scadenza il 25 settembre

2017; è in corso procedura per individuazione di Segretario generale titolare ;

Numero dirigenti: 1 ( per il  50% dedicato al Settore Servizi alla Persona  e per il restante  50%  dedicato

all’Area Programmazione e Organizzazione– in scadenza contratto a tempo determinato al 27/9/2017);

Numero posizioni organizzative: 5 (n. 1 Settore Sviluppo del territorio- n. 1  Settore Affari Generali – n.1 

Settore Servizi economico finanziari – n. 1 Servizio controllo di gestione- n.1 direzione del Teatro 

consorziale di Budrio)

Numero totale personale dipendente: 24 uomini e 53 donne (T1 del conto annuale 2016)

1.4. Condizione giuridica dell'Ente: Indicare se l’insediamento della nuova amministrazione proviene 

da un commissariamento dell’ente ai sensi dell’articolo 141 o 143 del Tuel: L’Ente non è 

commissariato
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1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: Indicare se l'ente, nel mandato amministrativo precedente, ha

dichiarato il  dissesto finanziario ai  sensi dell'art.  244 del TUEL,  o il  predissesto finanziario ai  sensi

dell'art. 243-bis.

1) DISSESTO: □ SI X NO

2) PRE-DISSESTO □ SI X NO

In caso affermativo al punto 2) indicare l'eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-fer -

243-quinques del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella

legge n. 213/2012

1.6. Situazione di contesto interno/esterno :

Settore Affari Generali

L’andamento demografico degli ultimi anni è caratterizzato da una forte mobilità sul territorio e questo
dato si ripercuote in particolare sui servizi demografici e sull’utenza. Oltre a questo, i servizi demografici
sono  stati  toccati  da  importanti  novità  normative,  dallo  stato  civile  con  le  nuove  competenze  per
separazioni,  divorzi  ed  unioni  civili,  all’ambito  anagrafico  con  l’introduzione  del  procedimento  di
residenza “in tempo reale” che ha determinato una importante revisione delle logiche procedimentali.
Sono poi  seguiti  l’attuazione della  normativa  sulle  convivenze di  fatto e  gli  adempimenti  legati  alla
implementazione dell’Anagrafe Nazionale della Numerazione Civica (ANNCSU) e dell’Anagrafe Nazionale
della Popolazione Residente (ANPR). 

Il D. Lgs. 33/2013 ha introdotto e disciplinato gli obblighi di trasparenza nelle Pubbliche Amministrazioni,
con  effetti  rispetto  alla  gestione  degli  organi  e  degli  amministratori,  alla  pubblicazione  di  atti  e
provvedimenti,  ed  al  potenziamento  delle  informazioni  accessibili  all’utenza  attraverso  il  sito
istituzionale. 

Su tutti i processi del settore, emerge una continua spinta alla digitalizzazione e dematerializzazione, da
un lato per esigenze di ottimizzazione gestionale, dall’altro per allinearsi all’evoluzione degli strumenti di
comunicazione più diffusi (streaming, posta elettronica certificata), richiedendo al personale uno sforzo
rispetto a competenze tecniche non prettamente amministrative.

Settore Servizi alla Persona

La crisi economica che ha attraversato questi anni ha inciso fortemente nell’organizzazione e erogazione
dei servizi così come la necessità di avere risposte dalla collettività in contesti dove le reti parentali e
amicali  calano  e  si  riducono.  I  bisogni  sono  aumentati  ed  è  aumentata  la  richiesta  di  servizi  e  di
supporto, aumenta la preoccupazione di perdere il lavoro e pertanto il pubblico diventa un supporto
fondamentale. Sono aumentate quindi le richieste di servizi a sostegno della genitorialità, la flessibilità
dei servizi, la richiesta del sostegno al reddito e la ricerca di soluzione abitative meno governate dal



7

mercato  e  più  da  istanze  sociali.  L’Amministrazione  risponde  aumentando  il  tempo  di  permanenza
all’interno dei servizi, i posti a part time del nido, garantendo flessibilità sia in accesso che in erogazione,
aumentando la vocazione sociale dei propri interventi e occupandosi in maniera forte di casa e lavoro,
aggiungendo risposte pubbliche alle domande dei cittadini.

Settore Servizi Economico Finanziari

Dopo una lunghissima stagione durata  anni,  con la  legge di  stabilità  del  2016  si  mette  il  punto su
interventi di riduzione di risorse con la chiara previsione di non introdurre tagli ai Comuni. 

A  questo  si  aggiunge  il  riconoscimento  del  contributo  dato  ai  Comuni  sul  versante  della  manovra
finanziaria,  con  il  superamento  delle  regole  del  Patto  di  stabilità  che  determina  l’avvio  di  un  ciclo
espansivo in grado di rilanciare gli  investimenti e la crescita. Va tuttavia riscontrato che le manovre
restrittive succedute nel  corso degli  anni  consentono di  stimare in  2,23 milioni  di  euro la  riduzione
complessiva di risorse correnti dal 2011 al 2015, riduzione ovviamente importante per la nostra realtà in
cui i bisogni sono al contrario cresciuti.    

Settore Sviluppo del Territorio

- manutenzioni e viabilità: 

L’esecuzione delle numerose attività manutentive in capo al Servizio riguardanti strade, edifici comunali
e cimiteri sono fortemente condizionate dalle risorse disponibili.  Inoltre, la continua evoluzione della
normativa  impone  maggiori  adempimenti  burocratici  ed  amministrativi  a  carico  del  Settore  che
richiedono  tempo  e  risorse  umane dedicate.   Per  ovviare   tali  criticità  si  è  provveduto  ad  affidare
esternamente alcune attività di manutenzione. In altri casi, per ottenere un maggiore risparmio è stato
internalizzato il servizio.

Un territorio come il nostro necessiterebbe tuttavia di sempre crescenti risorse disponibili da dedicare ai
lavori  di  manutenzione e gestione del  patrimonio, patrimonio che per il  Comune di  Budrio è molto
ampio ed in crescita.

-  ambiente e patrimonio:

Con l’attivazione del sistema di raccolta rifiuti “porta a porta”, si è incrementata la raccolta differenziata,
dato  di  partenza  40,56%,  raggiungendo  la  percentuale  dell’81,64%,  superiore  agli  obiettivi  dati
dall’Europa.  Le  criticità  sorte  conseguentemente  a  tale  nuovo  sistema di  raccolta,  esposizione  non
corrette, abbandoni, sono state in gran parte superate rendendo parte attiva la cittadinanza, per mezzo
di  incontri  pubblici  e  di  continui  aggiornamenti  delle  informazioni  sul  sito  istituzionale.  Inoltre  si  è
avviata una attività di monitoraggio e controllo dell’andamento del servizio di raccolta, anche nell’ottica
della recente introduzione del criterio della “Tariffa puntuale” che prevede la lettura del contenitore dei
rifiuti indifferenziati munito di codice personale al fine di quantificare il volume dei rifiuti conferiti da
ogni singola utenza nel corso dell’anno. Nell’ottica poi della repressione degli abbandoni dei rifiuti verrà
valutata l’attivazione di dispositivi di registrazione video mobile da collocare nei luoghi più sensibili. 

- lavori pubblici:

Il  contesto  all'interno  del  quale  opera  il  Servizio  Lavori  Pubblici  è  caratterizzato  da una evoluzione
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sempre più ampia e meno prevedibile di interventi di manutenzione straordinaria. L’aumento di questa
tipologia  di  interventi  è  data  da  un  ampio  patrimonio,  continuamente  in  crescita,  che  comprende
principalmente gli edifici, le scuole e le strade. 

Per far fronte alle necessità interne si è ricorsi alla progettazione esterna, tale situazione implica un
attività interna di reperimento dati, controllo sulla progettazione e redazione di atti non trascurabile.

Dal punto di vista del quadro normativo di riferimento, il Settore opera in un contesto dinamico ed in
continua  evoluzione,  che  richiede un costante  sforzo  di  aggiornamento e  di  reperimento fondi  per
l’adeguamento del patrimonio alle nuove normative (es. asili  nido soggetti rientranti nelle attività di
prevenzione incendi).  Anche l’ingresso del nuovo codice degli appalti D.Lgs 50/2016 ha imposto una
nuova revisione dei progetti in fase di redazione e una verifica sulle procedure di gara.

Servizio Edilizia Privata e Servizio Urbanistica:

In conseguenza della crisi che ha interessato il settore edilizio nel corso degli ultimi anni e che ha portato
ad una riduzione delle aree edificabili, sono diminuiti gli investimenti dei privati nell’ambito delle nuove
costruzioni con una sensibile riduzione delle entrate in termini di oneri di urbanizzazione. Parallelamente
sono  invece  aumentati  notevolmente  gli  interventi  di  recupero  delle  abitazioni  esistenti  grazie  agli
incentivi fiscali concessi per le ristrutturazioni e le riqualificazioni energetiche degli edifici; così come
sono moltiplicate le richieste di verifica, regolarizzazione e sanatoria delle costruzioni in concomitanza
con il mutamento delle disposizioni sulla compravendita degli immobili.

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi

dell'art.  242 dei  TUEL):  indicare  il  numero  dei  parametri  obiettivi  di  deficitarietà  risultati  positivi

all'inizio del mandato:
Nessuno dei parametri obiettivi di deficitarietà allegati al bilancio di previsione sono risultati positivi.
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1. Bilancio di previsione approvato alla data di insediamento

□ X SI     □ NO 

□ In caso affermativo indicare la data di approvazione: 07/03/2017..........

2. Politica tributaria locale

2.1. IMU: indicare le tre principali aliquote (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e

fabbricati rurali strumentali) alla data di insediamento

Aliquote ICI/IMU 2017

 

Aliquota abitazione principale  0,60%

Detrazione abitazione principale 200,00 

Altri immobili 1,06% 

Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU) Esente 

2.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione:

Aliquote addizionale Irpef 2017 

Aliquota massima  0,8

Fascia esenzione  15.000

Differenziazione aliquote SI 
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2.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite

Prelievi sui rifiuti 2016

Tipologia di prelievo  TARIFFA PUNTUALE

Tasso di copertura  ----

Costo del servizio pro capite Domestico

212,98

non domestico 

1.403,22
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3. Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell’ente

ENTRATE 

(IN EURO) 

 

Consuntivo 

2016 Previsione 2017

TITOLO I - ENTRATE TRIBUTARIE 7.735.686,72 7.797.100,00

TITOLO II - ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI 649.333,21 604.558,00

TITOLO III - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 4.049.568,32 3.423.707,00

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE 2.008.568,03 1.698.978,40

TITOLO 5 ENTRATE DA RIDUZIONI DI ATTIVITÀ’ 
FINANZIARIE 0,00 0,00

TITOLO 6 ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI  
PRESTITI 0,00 0,00

TOTALE 14.443.156,28 13.524.343,40

SPESE 
 Consuntivo 

2016 Previsione 2017

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI 11.443.840,53 11.590.634,11

TITOLO 2 -SPESE IN CONTO CAPITALE 1.117.298,40 2.595.194,88

TITOLO 3 -INCREMENTO ATTIVITA’ FINANZIARIE              0,00          0,00

TITOLO 4 -RIMBORSO DI PRESTITI 721.216,91 752.903,03

  

TOTALE  13.282.355,84 14.938.732,02

PARTITE DI GIRO Consuntivo 

2016

 Previsione 

2017

 Titolo 9 - ENTRATE DASERVIZI PER CONTO DI TERZI E 
PARTITE DI GIRO

2.256.609,04 2.640.500,00 

TITOLO 7 - SPESE PER SERVZI PER CONTO DI TERZI  E 
PARTITE DI GIRO

2.256.609,04 2.640.500,00 
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3.1 Equilibrio di parte corrente 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  

     consuntivo 2016  Previsione 2017 

 FPV in entrata                251.742,76           100.744,44 

 Totale titoli (I+II+III) delle entrate            12.434.588,25      11.825.365,00 

 Spese titolo I            11.443.840,53      11.590.364,11 

 Altri trasferimenti in conto capitale                  90.950,46  

 Rimborso prestiti parte del titolo III                  721.216,91           752.909,03 

 FPV in Spesa                177.653,51  

 Utilizzo avanzo di amministrazione per
spese correnti 

                              -   
            17.163,70 

 Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti 385.750,46 400.000,00 

 Saldo di parte corrente                  558.310,86                          -   

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

   consuntivo 2016  Previsione 2017 

Utilizzo avanzo di amministrazione per 
spese di investimento

               533.068,60           567.716,58 

FPV in entrata                694.405,66           728.500,00 

Entrate titolo IV V VI             2.008.405,03        1.698.978,40 

Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti

               385.750,46           400.000,00 

Spese titolo II             1.117.298,40        2.595.194,98 

FPV in Spesa                873.463,48  

Acquisizione di attività finanziarie                               -                            -   

Atri trasferimenti in conto capitale                  90.950,46                          -   

SALDO DI PARTE CAPITALE                 950.317,41                          -   
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3.2 Gestione di competenza. Quadro riassuntivo

 Consuntivo 2016

Riscossioni (+) 14.356.564,25

Pagamenti (- ) 11.181.513,25

Saldo gestione cassa (+) 3.175.051,00

Residui attivi (+) 2.343.038,07

Residui passivi (- ) 4.357.451,63

Risultato contabile  1.160.637,44

Avanzo/disavanzo esercizio precedente 
applicato

(+-) 533.068,60

Fondo pluriennale vincolato (saldo) (+-) -185.077,77

Avanzo (+) o disavanzo (-) (+-) 1.508.628,27

Risultato di amministrazione di cui: Consuntivo 2016

Vincolato  2.226.764,61

Per spese in conto capitale  1.008.316,49

Per fondo ammortamento  

Non vincolato  94.700,49

Accantonato 2.975.420,19

Totale  6.305.201,78

 3.3. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Descrizione 2016 

Fondo cassa al 31 dicembre 2.838.324,69

Totale residui attivi finali 15.071.219,09

Totale residui passivi finali 10.473.115,81

FPV IN SPESA 1.131.226,19

Risultato di amministrazione    6.305.201,78

Utilizzo anticipazione di cassa NO 
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Il fondo di cassa a inizio mandato ammonta a €

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016 
 2.838.324,69

Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 
31/12/2016 (a)

 682.557,75

Quota vincolata utilizzate per spese correnti non 
reintegrata al 31/12/2016 (b)

0,00

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2016            

682.557,75

 



3.2. Utilizzo avanzo di amministrazione:

Consuntivo 2016

Reinvestimento quote accantonate per 
ammortamento 

 

Finanziamento debiti fuori bilancio  

Salvaguardia equilibri di bilancio  

Spese correnti non ripetitive  

Spese correnti in sede di assestamento  

Spese di investimento 533.068,60

Estinzione anticipata di prestiti  

Totale  533.068,60
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4. Gestione dei residui. Totale residui
Consuntivo 2016

RESIDUI 

ATTIVI 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati  Da riportare Residui 
provenienti dalla
gestione di 
competenza 

Totale residui di fine 
gestione 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1 – 
Entrate 
correnti di 
natura 
tributaria, 
contributiva, 
perequativa 

3.346.199,13 1.143.678,46 70.914,00 3.275.285,13 2.131.606,67 317.831,50 2.449.438,17

Titolo 2 – 
Trasferimenti 
correnti

101.299,27 39.846,72 0,07 101.299,20 61.452,48 94.724,80 156.177,28

Titolo 3 – 
Entrate  
Extratributari
e 

5.932.549,52 1.166.080,25 673,14 5.931.876,38 4.765.796,13 1.372.723,41 6.138.519,54

Parziale titoli 
1+2+3 

9.380.047,92 2.349.605,43 71.587,21 9.308.460,71 6.958.855,28 1.785.279,71 8.744.134,99

Titolo 4 - In 
conto capitale

220.963,71 152.947,56 220.963,71 68.016,15 7.560,00 75.576,15

Titolo 5 – 
Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

5.483.263,11 5.483.263,11 5.483.263,11 5.483.263,11

Titolo 6 – 
Accensione di
prestiti

4.051,98 4.051,98 4.051,98 4.051,98

Titolo 7 
Anticipazioni 
da istituto 

Titolo 9 
Entrate per 
conto terzi e 
partite di giro

268.571,35 54.576,85 268.571,35 213.994,50 550.198,36 764.192,86

Totale titoli 
1+2+3+4+5+6
+7+9

15.356.898,07 2.557.129,84 71.587,21 15.285.310,86 12.728.181,02 2.343.038,07 15.071.219,09



.

17

RESIDUI 

PASSIVI 

Iniziali Pagati Minori Riaccertati  Da riportare Residui 
provenienti dalla 
gestione di 
competenza

 Totale residui di
fine gestione 

a b c d=(a-c) (3) e= (d-b) f g= (e+f)

Titolo 1 – 
Spese 
correnti 

3.993.377,64 3.258.434,92 38.590,43 3.954.787,21 696.352,29 2.853.442,18 3.549.794,47

Titolo 2 – 
Spese in 
conto 
capitale 

6.103.960,34 1.100.059,05 56.187,54 6.047.772,80 4.947.713,75 571.155,26 5.518.869,01

Titolo 3 – 
Spese per 
incremento 
attività 
finanziarie

Titolo 4 – 
Rimborso 
prestiti

3.052,15 3.052,15 3.052,15 245.052,68 245.052,68

Titolo 5 – 
Chiusura 
anticipazion
i ricevute da
istituto

Titolo 7 – 
Uscite per 
conto terzi 
e partite di 
giro

582.965,22 111.367,08 582.965,22 471.598,14 687.801,51 1.159.399,65

Totale titoli 
1+2+3+4+5+
7 

10.683.355,35 4.472.913,20 94.777,97 10.588.577,38 6.115.664,18 4.357.451,63 10.473.115,81
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4.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza

Residui attivi al 31.12.  
2012 e precedenti 

 
2013

 
2014 

 
2015 

Totale residui da 
ultimo rendiconto 
approvato 

Titolo 1 – Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva, perequativa 

 
 502.111,43

 
 484.889,54 249.063,14 895.542,56 

 
2.449.438,17 

Titolo 2 – Trasferimenti 
correnti

 
 9.000,00
 

 
 
 

 
 8.648,95
 

 
43.803,53 
 

156.177,28 

Titolo 3 – Entrate 
Extratributarie 

 
 2.647.559,63
 

 
 910.170,84
 

 
724.598,12 
 

 
483.467,54 
 

6.138.519,54 

Titolo 4 - In conto capitale   1082,19   66.933,96 
 

  75.576,15

Titolo 5 – Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

 
 5.483.263,11
 
 

 
 
 
 

  
 
 

5.483.263,11

Titolo 6 – Accensione di 
prestiti

4.051,98 4.051,98

Titolo 7 Anticipazioni da 
istituto 

Titolo 9 Entrate per conto 
terzi e partite di giro

 
 6.989,49
 

 
 87.432,35
 

107.617,23 
 
11.955,43 
 

 
764.192,86

TOTALE GENERALE  8.650.005,85  1.482.492,73  1.160.913,38 1.434.769,06  15.071.219,09



.
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Residui passivi al 31.12 2012 e precedenti 2013 2014 2015 Totale residui da 
ultimo rendiconto 
approvato 

Titolo 1 – Spese correnti  
 101.897,97
 

 
114.592,53 
 

 
177.229,73 
 

 
302.632,06 
 

3.549.794,47 

Titolo 2 – Spese in conto
capitale 

 
 4.607.316,75
 

 
 
 

 
144.934,82 
 

 
195.462,18 
 

5.518.869,01 

Titolo 3 – Spese per 
incremento attività 
finanziarie

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

Titolo 4 – Rimborso 
prestiti

 
 
 

 
 
 

 
245.052,68

Titolo 5 – Chiusura 
anticipazioni ricevute da 
istituto

Titolo 7 – Uscite per 
conto terzi e partite di 
giro

10.000,00 152.722,78 149.065,44 159.809,92 1.159.399,65

TOTALE GENERALE 

4.719.214,72 267.315,31 471.219,99 657.904,16 10.473.115,81
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5. Patto di Stabilità interno

Indicare la posizione dell’ente l’ente rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno; indicare "S"

se è soggetto al patto; "NS" se non è soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal patto per disposizioni

di legge:

S

5.1. Indicare  se  nell’anno  precedente  all’insediamento  l’ente  è  risultato  inadempiente  al  patto  di

stabilità interno:

□ SI X NO

5.2. Se l’ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è soggetto:

6. Indebitamento:

6.1. Indebitamento dell’ente:  indicare  le  entrate  derivanti  da  accensioni  di  prestiti  al  31  dicembre

esercizio n-1 (Tit. V ctg. 2-4).

2016* 

Residuo debito finale 13.163.603,06

Popolazione residente 18.518

Rapporto tra residuo debito e popolazione 
residente 

834,90

*Il valore del debito residuo del 31/12/2016 è quello risultante al 2/1/2017 tale essendo la data di valuta per la rata al 

31/12/2016 dei mutui Cassa Depositi e prestiti. Al 31/12/2016 il residuo debito risulta euro 13.408.655,74
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6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti
di ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL nell’esercizio precedente, nell’esercizio in corso e nei tre
anni successivi (previsione): ASFEL

6.3. Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel)

IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE: €  6.563.636,59

IMPORTO RICHIESTO: € 3.900.000,00

IMPORTO CONCESSO € 3.900.000,00

6.4. Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti spa (art. 1, D.L. n. 35/2013,

conv. in L. n. 64/2013)

IMPORTO CONCESSO ANNO 2013: € 1.510.023,62.

RIMBORSO IN ANNI: 29..................

6.5. Utilizzo strumenti di finanza derivata: l’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 

6.6. Rilevazione flussi: Indicare i flussi positivi e negativi, originati dai contratti di finanza derivata (la

tabella deve essere ripetuta separatamente per ogni contratto, indicando i dati rilevati con l’ultimo

rendiconto approvato e le proiezioni per l’esercizio in corso e i tre anni successivi:

2015 2016 2017 2018 2019

Incidenza percentuale 

attuale degli interessi 

passivi sulle entrate 

correnti (art. 204 TUEL)

4,37% 3,93% 3,96% 4,66% 4,57%

Tipo di operazione Data

di stipulazione

20 20 20 20 20

Flussi positivi

Flussi negativi
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7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato, ai sensi dell’art. 230
dei TUEL.

Anno 2016

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali 71.569,41 Patrimonio netto 38.196.694,64

Immobilizzazioni materiali 59.217.839,98  

Immobilizzazioni finanziarie 11.985.861,77  

rimanenze  

crediti 6.612.535,40  

Attività finanziarie non immobilizzate Conferimenti 

Disponibilità liquide 2.838.324,69 debiti 16.184.421,91

Ratei e risconti attivi Ratei e risconti passivi 26.345.014,70

totale 80.726.131,25 totale 80.726.131,25

7.1. Conto economico in sintesi 

Anno 2016

VOCI DEL CONTO ECONOMICO Importo 

A) Componenti pisitivi della gestione 13.402.920,50

B) Componenti negativi della gestione di cui 13.560.655,04

Quote di ammortamento d’esercizio 1.833.572,58

Svalutazione crediti           436.926,82 

C) Proventi e oneri Finanziari  

Proventi finanziari 88.172,24

Oneri finanziari 291.479,01

E) Proventi ed oneri straordinari  

Proventi di cui 705.849,54

Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 10.676,58

Plusvalenze patrimoniali 307.922,50

Oneri 341.648,04

Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo 123.430,17

Oneri straordinari 127.267,41
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Risultato prima delle imposte 3.160,19

Imposte 148.949,39

Risultato economico di esercizio -145.789,20

7.2. Riconoscimento debiti fuori bilancio

Quadro 10 e 10-bis del certificato al conto consuntivo

Indicare i debiti fuori bilancio già riconosciuti alla data di inizio del mandato amministrativo i cui oneri
gravano sul bilancio di previsione e su bilanci successivi:

Non vi sono debiti fuori bilancio già riconosciuti

Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa indicare il 

valore: Non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere 

Sulla base delle risultante della relazione di inizio mandato del Comune di Budrio:

□ X la situazione finanziaria e patrimoniale non presenta squilibri;

□ la situazione finanziaria e patrimoniale presenta squilibri in relazione ai quali:

□ sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti;

□ NON sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti.

Budrio, 23/09/2017

II SINDACO

                                                                                                                        (documento firmato digitalmente) 


